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Un rapporto del ministero della istruzione palestinese conferma che durante l’intifada sono stati uccisi 200 studenti 149 universitari, 3664 studenti sono rimasti feriti e 597 sono stati arrestati, inoltre 269 scuole sono state violate dai soldati e 9 scuole e 3 università sono state chiuse.

NABLUS

4/2: L’esercito israeliano distrugge il contenuto dell’ospedale da campo messo in piedi dal Medical Relief  nella città vecchia di Nablus. I soldati hanno versato le medicine e distrutto le attrezzature dell’ospedale.

Bulldozer appartenenti alla Israli  Electric Company iniziano a devastare la terra agricola nel villaggio di Yanun (Est di Nablus) per portare la rete elettrica nei nuovi nuclei d’insediamenti della zona; migliaia di domus sono stati confiscati e migliaia di alberi sono stati sradicati. I cittadini del villaggio sono stati aggrediti dai coloni e dai soldati.

5/2: Soldati israeliani fanno saltare in aria la casa della famiglia del martire Sa’d Hanani del villaggio di Beit Furik, la casa era di due piani ed ospitava 14 persone, l’esplosione ha causato danni alle case vicine.

9/2: L’esercito israeliano distrugge con la dinamite 2 case in provincia di Nablus, la prima appartiene alla famiglia del martire Anan Hanani di Beit Furik (1 piano che ospitava una famiglia di 9 persone), la seconda di 2 piani è nel villaggio di Tel ed appartiene alla famiglia del martire Ahmad Hamad, la distruzione e’ avvenuta alle 3 del mattino senza permettere ai proprietari di salvare i mobili. L’esplosione ha causato enormi danni alle case vicine.

22/2: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia del martire Mohammed Haj Ali nel villaggio di Jama’een, la casa era di due piani ed ospitava 12 persone, questa e’ la seconda  che viene distrutta nel villaggio nel giro di una settimana .

23/2: L’esercito israeliano continua la sua operazione che mira alla distruzione della città vecchia di Nablus (ha più di 3.000 anni). I soldati fanno saltare con la dinamite decine di case e negozi nel cuore della città , la scelta delle case da far saltare non segue nessun criterio ma dipende soltanto dal comandante militare.  Fayza Hilal e Hisham El-Huh sono alcuni dei proprietari delle case
24/2: Soldati israeliani lanciano sostanze che causano la parziale distruzione della casa del sig.Mohammed Al-Walid newl villaggio di Burin.

28/2: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia del martire Muhannad Zarru di 3 piani nel campo di Balatah, l’esplosione causa la demolizione totale di altre due case ( di Issam Mughrabi e Hassan Abu Ruwiela); altre case sono rimaste danneggiate parzialmente.

QALQYLIA

2/2: Bulldozer israeliani sradicano 822 alberi d’olivi devastando la terra dove erano coltivati; la terra colpita appartiene ai contadini del villaggio di Kufur Thuluth. La devastazione, avvenuta in una fascia lunga 2 km e larga 100 m e lo sradicamento  sono stati giustificati con la costruzione del muro di separazione; si teme che questa operazione vada avanti minacciando di devastare e isolare migliaia di domus nella stessa zona.

4/2: Per la seconda settimana consecutiva i bulldozer israeliani continuano a devastare la terra agricola nel villaggio di Kufur Thuluth a favore del cosiddetto muro di separazione, decine di domus sono stati devastati e oltre 90 alberi d’olivo sono stati sradicati; nella stessa provincia ed ad est del capoluogo, l’esercito inizia a numerare decine d’appezzamenti di terra  come primo passo per la confisca a favore sempre del muro di separazione.

19/2: Bulldozer israeliani nel giro di due settimane hanno devastato più di 4.000 domus di terra agricola nei pressi del villaggio di Kufur Thuluth causando lo sradicamento di migliaia d’alberi, specialmente d’olivo; la  devastazione della terra e’ compiuta a favore del cosiddetto muro di separazione.

JENIN

4/2: L’esercito israeliano chiude l’unica strada che permette ai camion del  comune di Jenin di raggiungere la discarica, inoltre i carri armati ed i bulldozer lavorano per la distruzione della rete fognaria  della città minacciando di creare una catastrofe ambientale e sanitaria.
17/2: L’esercito israeliano, attraverso un comunicato militare firmato dal generale Moshe Kablenski, annuncia la decisione di confiscare  451 domus di terra agricola che appartiene ai villaggi di Ezbuba, Rummana, Jalama, Te’enek che si trovano a nord ovest di Jenin, la terra in questione è divisa in due parti: la prima è una fascia lunga 787 m e larga 80 m ( quasi 57 domus) e la seconda è una fascia lunga 10713 e larga 250 m ( quasi 494 domus); anche qui l’ordine militare e’ valido fino alla fine del 2005.

21/2: Bulldozer israeliani iniziano i lavori di devastazione della terra agricola nel villaggio di Aba Sharqiya  per aprire una nuova strada militare, la nuova strada causerà la confisca di 150 domus. I soldati cacciano via i pastori e dichiarano la zona come area militarmente chiusa.

25/2: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Abdelnasser Eghbariya  perché era vicina alla linea verde

RAMALLAH

2/2: L’esercito israeliano occupa la casa del sig. Rebhi Hammad nel villaggio di Kufur Ein trasformandola in una caserma militare, la famiglia e’ stata buttata per  strada.

17/2: Il governo israeliano approva una decisione che prevede la costruzione di un nuovo quartiere nell’insediamento di Bisgat Ze’ev al nord di Ramallah, questo nuovo quartiere sarà costituito da 654 appartamenti e causerà la confisca di una vasta zona di terra dei villaggi di Beitunia e Beit Doqqu; l’insediamento di Bisgat Ze’ev e’ considerato uno degli insediamenti più grandi nella zona attorno a Gerusalemme e vi abitano 12000 coloni.
BETLEMME

17/2: Il governo israeliano decide di confiscare 4000 domus di terra di proprietà palestinese che si trovano all’entrata nord della città; la terra in questione si trova attorno alla tomba di Rachele ed è abitata da decine di famiglie palestinesi, la confisca significa la cacciata di queste famiglie dalla zona. Israele intende costruire un muro di separazione nella zona e annettere la terra in questione facendola diventare di proprietà del comune di Gerusalemme.

HEBRON

1/2: l’esercito israeliano fa saltare in aria due case nella città di Hebron, la prima di un piano (140 mq) appartiene al sig. Khaleel Ju’beh e la seconda di 3 piani (300 mq) appartiene al sig. Mohammed Amro; le case sono state fatte saltare in aria  perché membri delle due famiglie sono stati accusati d’aver compiuto atti di resistenza, nel caso della seconda casa i soldati hanno utilizzato il giovane Issa Amro come scudo umano prima d’entrare nella casa per disporre la dinamite, in entrambi i casi ai  proprietari sono stati lasciati 10 minuti per salvare i mobili. Con  la demolizione 50 persone sono rimaste senza tetto.
7/2: L’esercito israeliano demolisce la casa del sig.Hammad Al-amleh del villaggio di Beit Ula, la casa era di 180 mq, la demolizione e’ avvenuta con l’imposizione del coprifuoco sul villaggio dove 7 persone sono state arrestate e il bambino Ibrahim Bashiti di 14 anni e’ stato torturato da parte dei soldati. Nello stesso villaggio bulldozer israeliani devastano una parte della terra agricola che si trova sull’entrata sud sradicando  numerosi alberi d’olivo.

8/2: Il ministro degli interni israeliano rilascia avvertimenti per la demolizione di decine di case nei due villaggi di Al-Burj e Beit Marsem, di solito questi avvertimenti vengono rilasciati da parte dell’esercito ma sembra che il ministerosia entrato in gioco perché Israele vuole modificare  l’andamento della linea verde nella parte ovest della provincia. Le  case che verranno distrutte distano da 150-250 m dalla linea verde e ciò indica che lo spostamento della linea  sarà almeno di 250 m; il sig. Mahmoud Hanatsheh e la sig.ra Nada Amro sono due dei proprietari.

17/2: Bulldozer israeliani continuano i lavori di distruzione delle bancarelle di frutta e verdura nel mercato di Al-Manara nel centro della città.

20/2: Carri armati israeliani continuano i lavori di distruzione delle infrastrutture nel centro della città, decine di pali d’illuminazione sono stati distrutti, i marciapiedi di quasi tutte le strade sono rimasti distrutte e decine di facciate di negozi sono rimaste colpite; numerosi sono i cittadini che vengono torturati con l’accusa d’aver violato il coprifuoco.

22/2: Nella città di Yatta, l’esercito israeliano demolisce la casa del sig. Mohammed Batran (2 piani)  dopo aver costretto gli abitanti ad uscire sotto la pioggia; decine d’alberi d’olivo, che erano attorno alla casa, sono stati sradicati. Soldati israeliani hanno fatto irruzione in numerose altre case causando danni ai mobili.

STRISCIA di GAZA 

1/2 : Dopo meno di 24 ore dalla demolizione di 21 case a Rafah i bulldozer israeliani ritornano a colpire nuovamente: questa volta 8 case sono state distrutte. La demolizione rientra nel quadro preparato dal governo di Sharon che prevede la creazione di una fascia di terra vuota lungo il confine con l’Egitto.

L’autorità israeliana oltre alla guerra fisica contro i palestinesi cerca ( specialmente a Rafah)  di compiere una guerra con l’acqua, la distruzione avvenuta due giorni fa dei 2 pozzi artificiali crea una crisi d’acqua potabile nella città, i due pozzi che fornivano acqua pulita (260 mq/ora) erano di grande importanza per i cittadini. Da sottolineare che  questi due pozzi sono stati aperti  negli ultimi anni con finanziamenti dal governo Canadese, il sindaco di Rafah conferma che i danni subiti dai 2 pozzi  superano i100.000 $ .

L’esercito israeliano continua ad isolare la citta’ di Beit Hanun chiudendo tutte le strade che portano alla città, i cittadini si trovano costretti a prendere strade secondarie per uscire o entrare  rischiando  la vita perché i soldati sparano ogni tanto contro chi cerca di passare da qui.

Bulldozer israeliani devastano 10 domus di terra agricola nella zona est di Deir al-Balah, la terra colpita appartiene alle famiglie Zurub e Mussabah, la devastazione ha causato inoltre danni alle reti d’irrigazione e alle serre agricole, nella stessa zona il muro che si trova attorna alla casa della famiglia Khaldi e’ stato demolito.

2/2:  I bulldozer israeliani continuano i lavori di devastazione della terra agricola nei pressi della città di Deir Al-Balah, la maggior parte della terra appartiene alla famiglia Zurub. Fino  a ieri oltre 60 domus sono stati devastati. Il  contadino Jamal Azzab ha perso 8 domus coltivati con orti. Fino ad ora la devastazione ha danneggiato quasi 50 contadini

4/2: Bulldozer israeliani demoliscono tre case nella città di Rafah, questo atto rientra nel quadro della creazione di una fascia di sicurezza lungo il confine con l’Egitto.

5/2: Bulldozer israeliani demoliscono 2 case (abitati da 2 famiglie, 12 persone), nella città di Deir Al-Balah, le due case appartengono ai due fratelli Ass’ad e Sa’id Azaiza, la demolizione e’ avvenuta senza permettere ai proprietari di salvare i mobili. Sono  stati demoliti e distrutti un pollaio, 2 vasche d’acqua per uso irrigazione, un deposito d’attrezzature agricole e parzialmente un centro per la lavorazione del cemento armato.

Bulldozer israeliani devastano 20 domus di terra agricola della famiglia Azaiza nella città di Deir Al-Balah, da ricordare che altri 100 domus della stessa famiglia sono stati devastati nella stessa zona non tanto tempo fa.

Bulldozer israeliani demoliscono 8 case nel quartiere di Al-Salam nella città di Rafah  nei pressi della confine con l’Egitto, 4 delle case erano composte da 2 piani, in queste case abitavano 12 famiglie (80 persone), il sig. Samir Shihada è uno dei proprietari. Questo nuovo atto di guerra rientra nel quadro che mira alla creazione di una fascia di sicurezza.

6/2: L’esercito israeliano fa saltare in aria la casa della famiglia del martire Baha’ Sa’id nel campo del Maghazi senza permettere ai locali di salvare i mobili, l’esplosione causa la morte di una anziana oltre ai danni alle case vicine.

8/2: L’esercito israeliano demolisce una postazione militare della polizia palestinese ed un deposito agricolo di un contadino della famiglia Shawa oltre alla demolizione di due negozi di Abdelaziz E’wili e Atta Bardini ad est di Deir Al-Balah.

9/2: L’esercito israeliano demolisce 10 case (7 in maniera completa e 3 parzialmente) nella città di Khan Younis, le case demolite appartengono a cittadini delle famiglie Abu E’beida, Abu Zarqa, Abu Hamed, Abu Louz.

Bulldozer israeliani devastano terra agricola nella zona di Al-baraka a sud della città di Deir Al-Balah e nella zona di Al-Mahatta ad est della città.

Bulldozer israeliani iniziano una larga operazione di devastazione della terra agricola e di sradicamento degli alberi nella zona ad est di Khan Younis.

Bulldozer israeliani demoliscono 3 case in maniera completa danneggiando alte case nella città di Rafah, le tre case sono abitate da 3 famiglie composte da oltre 20 persone

10/2: Bulldozer israeliani continuano nella politica di demolizione delle case dei palestinesi, questa volta 5 case nella parte ovest di Khan Younis sono state completamente distrutte.

Bulldozer israeliani demoliscono tre case nel blook O nel campo di Rafah nei pressi della confine con l’Egitto.

Il ministero della sanità palestinese conferma la caduta di 72 martiri e 79 feriti nel mese di gennaio (38 martiri e 188 feriti nella Striscia di Gaza), oltre alla distruzione di numerose case e 70 negozi soltanto nel quartiere di Al-Zaitun nella città di Gaza.

12-15/2: Durante i giorni della festa, l’esercito israeliano demolisce 15 case nella città di Rafah nei pressi del confine con l’Egitto e fa saltare la casa del sig. Othman Younis nel villaggio di Sinneria (Qalqilia), l’esplosione causa danni alle case vicine oltre alla distruzione totale dei mobili della casa in questione.

17/2: Bulldozer israeliani continuano i lavori di devastazione della terra agricola al nord della città di Beit Lahia, ieri 60 domus che appartengono a contadini delle famiglie Shahin e Milad  sono stati devastati.

Bulldozer israeliani distruggono una parte della strada costiera che lega il nord della Striscia di Gaza con il centro e con il sud, l’aggressione  di ieri causa la distruzione di 40 mq della strada asfaltata.

19/2: L’esercito israeliano fa saltare in aria due case e causa l’incendio di una terza nella città di Rafah, la prima casa appartiene al sig. Abdellatif Ekhdeir, la seconda appartiene al sig. Mohammed Khalil, la casa incendiata a causa delle bombe lanciate dai carri armati invece appartiene al sig Nael Al-Bess.

Bulldozer israeliani devastano 60 domus di terra agricola distruggendo 4 pozzi d’acqua e tre case di contadini  nella zona di Beit Lahia, le case, la terra ed i pozzi appartengono a contadini delle famiglie Hamdouna, Ekheil e Ebeid .

20/2: L’esercito israeliano bombarda alcune zone  civili palestinesi specialmente, il bombardamento ha colpito numerose case nella città di Abbasan Al-Kabira causando oltre ai danni numerosi feriti.

22/2: Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Ibrahim Abu El-Kheir nel quartiere di Al-Baraka (Deir Al-balah), la casa demolita era di 400 mq ed era abitata da tre famiglie di 20 persone.

23/2: Bulldozer israeliani demoliscono una casa e la  moschea di Sallah Eddin nel Blook J del campo di Rafah  causando danni anche a decine di case nella stessa zona, la casa appartiene alla famiglia Massri; dall’inizio dell’intifada a Rafagh nei pressi della confine con l’Egitto sono state demolite 670 case. 

24/2: Bulldozer israeliani demoliscono 5 case nel villaggio Migraqa (Ceir Albalah) e una sesta casa nella città di Deir Albalah; le case demolite appartengono alle famiglie di Nazali, Meqdad, Abu Amra, Hassanat, Aklouk e Haj Mutlaq, inoltre e’ stato demolito il muro della casa del sig. Musa Arafat a Deir Al-Balah.

Bulldozer israeliani demoliscono la casa del sig. Majed Wahdan (3 piani , 240 mq ) che si trovava nella parte nord di Beit Hanun senza permettere ai proprietari di salvare i mobili, la demolizione è avvenuta in un periodo di assoluta tranquillità; nella stessa zona 40 domus coltivati con olivi e altri alberi da frutta sono stati devastati oltre alla distruzione di un pozzo d’acqua. Durante le operazioni i soldati hanno sparato contro altre case della zona causando numerosi danni.

Bulldozer israeliani devastano una vasta zona di terra agricola nei pressi della zona di Sufa (nord est di Rafah). I bulldozer demoliscono una sede della dogana palestinese

25/2: L’esercito israeliano fa saltare in aria due case nel campo di Khan Younis, le due case appartengono ai sig.ri Adnan e Adel Abu Ubieda, entrambe le case erano di tre piani, l’esplosione causa danni a decine di case nella zona.

27/2: Bulldozer israeliani demoliscono 7 case nel quartiere di AlSha’er nella citta’ di Rafah, alcune delle case erano composte da più di un piano e vi abitavano 10 famiglie composte da oltre 80 persone che adesso sono senza tetto; Ibrahim Abu Shatast è uno dei padroni delle case demolite 

Bulldozer israeliani demoliscono un pollaio e sradicano 50 alberi d’olivo nel  quartiere di Al-Sha'er a Rafah
28/2: Bulldozer israeliani demoliscono 4 case in maniera totale e altre 4 in maniera parziale nella città di Rafah, la demolizione delle case è stata accompagnata dalla distruzione di una parte delle infrastrutture della zona.

Bulldozer israeliani demoliscono una casa e devastano terra agricola nella zona di Qizan Al-Najjar nella città di Khan Younis, la casa e la terra colpite appartengono a contadini della famiglia Sha’er, inoltre sono stati sradicati 80 alberi d’olivi ed è stata distrutta una pompa per l’acqua.

TULKAREM

17/2: L’esercito israeliano, attraverso un comunicato militare firmato dal generale Moshe Kablenski annuncia la decisione di confisca di 30 domus di terra agricola nei pressi della città di Tulkarem, si tratta di una fascia lunga 840 m e larga 35 m, l’ordine militare e’ valido fino al 31-12-2005,questo nuovo ordine si aggiunge a numerosi ordine simili che servono per facilitare la costruzione del muro di separazione nella zona.

23/2: L’esercito israeliano chiude le strade agricole che collegano il villaggio di Deir Al-Ghossoun alla sua terra agricola, la chiusura e’ stata accompagnata dalla devastazione della terra agricola nella zona e dall’apertura di un trincea nei pressi della linea verde

28/2: L’esercito israeliano distrugge un vecchio palazzo nella città di Tulkarem perché vi si nascondeva un ricercato, l’esercito non ha trovato nessun tipo di materiale esplosivo.
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